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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 17

NCTN - Numero catalogo 
generale

00128759

ESC - Ente schedatore C337 (L.160/88)

ECP - Ente competente S24

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Madonna con Bambino e Santi

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Basilicata

PVCP - Provincia PZ
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PVCC - Comune Sant'Arcangelo

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSV - Validità post

DTSF - A 1699

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito Italia meridionale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 185

MISL - Larghezza 124

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il dipinto ha profilo rettangolare: La Vergine col Bambino tra le nubi 
sovrasta il gruppo di Santi che, disposti in due ordini, si accalcano 
lasciando appena scorgere il fondo scuro omogeneo. Si individuano a 
sinistra e a destra in alto Santa Lucia e Sant' Appolonia, a sinistra in 
basso San Giovanni Evangelista. L'accumulo di strati anneriti di 
vernici, che condiziona la lettura dell'intera opera, consente di 
intravedere il profilo del quarto Santo in basso a destra.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Personaggi: Vergine: Bambino; Santa Lucia; Sant'Appolonia; San 
Giovanni Evangelista.

NSC - Notizie storico-critiche

La lettura dell'opera è fortemente limitata dall'intensa brunitura che ne 
altera la cromia e spesso ne nasconde intereparti. Il dipinto si esplicita, 
comunque, quale opera di altissima qualità, caratterizzata da una 
pennellata limpida e nitida, che traduce fisionomie addolcite e 
compute entro frastagliati e monumentali panneggi appena mortificati 
da una composizione d'insieme condizionata daun certo devozionale 
tradizionalismo. Il dipinto è avvicinabile alla produzione della metà 
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del sec. XVII di Andrea Vaccaro; echi del Sellitto, del Vitale nonchè 
dello Stanzione, artisti cui in questi anni il Vaccaro si avvicina sono 
infatti avvertibili.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MT 36359 E

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1993

CMPN - Nome Palmieri A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Basile A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 1996

RVMN - Nome Grimaldi M.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Madio G. C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


